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QUADERNI GRIGIONI ITALIANI

LLamento

l.amento straziante

Pace

PACE.

Povero cuor! tu sanguini
e nessuno lo sa.
Sotto 1n sorrviso eterno
chi potrebbe comprendere
tanta mestizsia
tanto tormento e noia.
Eppur a che U'illuderci
se la vita é cosi....
Certo non siamo imbelli,
cevto mon Siamo inevmi
a tanto mal,
ma quanto turba e pesa...

Avrdor de’ giovani anni
quanto durasti invano!
Storzi incommensurabili
e volonta tenace
ed il sentivsi conscio
della vittoria.
FEcco la sintesi.
La delusione amara,
amara pitt che il fiele,
e un rumirvare cupo
che la mente ti grava
che ti tarvpa il pensiero
e che ti sfibra,
soli ti restano.
Pur dobbiamo combatteve...
siamo nati alla lizza...
Di continuo arrvovellasi
!’ onda contro lo scoglio
che tra spuma e marosi
emerge sempre
e l'onda sfida.

Ormai cadon le foglie e viene il verno

ed anche il corpo mio

sente l'eta che prostra,

ma ' alma no:

dolce un miraggio

sorvidemi dall’ alto

che la coscienza sprona...
Cosi, questi che ancor ne restano
giorni e tristi e buoni,
malinconicamente passeremo,
fincheé una mano provvida dal cielo
ne chiamera
e lieti allor ne andremo.

DON ALFREDO LUMINATI
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